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Roma, 4 gennaio 2011
Circ. n.   5    / 2011


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.   17    / AGC - AS

ALLE UNIONI REGIONALI
Arch. n.       7 / N


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________
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L'INPS ha fornito indicazioni sulle novità in materia di sanzioni civili per lavoro sommerso, introdotte dall'articolo 4, comma 1, lettera a), legge n. 183 2010 (cosiddetto collegato lavoro, cfr. nostra circolare 10 novembre 2010, n. 248).

L'Istituto rinviando alla circolare del Ministero del lavoro n. 38 del 2010 (cfr. nostra circolare 7 dicembre 2010, n. 268) per gli aspetti operativi che interessano direttamente l'attività ispettiva, ricorda come, la stessa circolare, indica la data del 24 novembre 2010 (giorno di entrata in vigore del collegato lavoro) quale periodo che occorre prendere in considerazione per l’applicazione della nuova modalità di calcolo delle sanzioni civili.
Pertanto, la nuova misura delle sanzioni civili per il lavoro nero si applica agli accertamenti ispettivi iniziati successivamente al 24 novembre 2010, anche nel caso in cui riguardino un periodo di lavoro irregolare svolto prima.
È stato ribadito come, a seguito delle novità del collegato lavoro, non è più applicabile la sanzione civile minima di 3.000 euro per ciascun lavoratore in nero: la nuova norma prevede che “l’importo delle sanzioni civili connesse all’evasione dei contributi e dei premi riferiti a ciascun lavoratore irregolare ….è aumentato del 50%”.
 

A differenza della previgente disciplina, la nuova misura delle sanzioni civili non si applica ai rapporti di lavoro diversi dal lavoro subordinato, quali rapporti di lavoro autonomo e parasubordinato. Restano, comunque, esclusi anche i rapporti di lavoro domestico.

 

L’Istituto ricorda che la nuova sanzione si applica anche alle seguenti ipotesi: nel caso in cui il datore di lavoro dichiari di aver attivato una prestazione di lavoro autonomo in assenza di documentazione atta a consentire di verificare la pretesa autonomia del rapporto; nel caso di prestazione di lavoro occasionale accessorio, in assenza delle previste comunicazioni all’INPS ed all’INAIL. 

 

Le sanzioni civili, in caso di lavoro irregolare, continueranno ad essere calcolate nella misura del 30% in ragione d’anno della contribuzione evasa fino ad un massimo del 60%, come previsto dall’articolo 116, comma 8, lettera b), legge n. 388 del 2000: con la nuova disciplina, tuttavia, tale importo dovrà essere maggiorato del 50%.

 

Comunque, al raggiungimento del tetto del 60%,  a sua volta maggiorato del 50%, sul debito contributivo sono dovuti gli interessi di mora.

 

La predetta maggiorazione delle sanzioni civili non si applica nel caso in cui il datore di lavoro occulti le retribuzioni erogate. In tale ipotesi, la misura delle sanzioni civili è quella  del 30% in ragione d’anno con un massimo del 60% dell’ammontare dei contributi evasi (articolo 116, comma 8, lettera b), legge n. 388 del 2000, citata).

 

La maggiorazione del 50% dovrà essere applicata esclusivamente per i contributi per i quali, al momento dell’accesso ispettivo, siano già scaduti i previsti termini di versamento.

 

nuove competenze attribuite agli ispettori degli Enti previdenziali 

 
Viene precisato che l’estensione anche agli ispettori dell’INPS del potere di contestazione e notificazione della maxisanzione  nei casi di impiego di lavoratori in “nero”, decorre dal 24 novembre 2010 ed è riferita anche agli illeciti commessi prima del 24 novembre 2010, se  proseguiti oltre tale data.

Distinti saluti.






    IL DIRETTORE GENERALE



   
               
  


       (Dr Alessandro Cianella)
[image: image1.png]pain Grnoiz




allegato

[image: image4.png]



Via Toscana, 1 - 00187  Roma  - Tel. 06 42034610 - Fax 06 42034690 e-mail info@federalberghi.it


[image: image2.wmf][image: image3.wmf][image: image4.png]